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S C R I T T O R I  ED A R T I S T I  D E L  P I E M O N T E
AL LORO PRINCIPE ED ALLA SUA AUGUSTA SPOSA
N U M E R O  S P E C I A L E  D E L L A  R A S S E G N A  M E N S I L E  T O R I N O
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L  n giorno —  verso la metà del 
dicembre scorso —  Arturo Foà 

Marcello Arduino chiesero di 
essere ricevuti dal Podestà e gli 
sotto|H)sero una loro proposta 

perchè, in occasione delle Auguste Nozze del 
Principe di Piemonte con la Principessa Maria 
Josè del Belgio, la Rassegna Municipale <- T ori
no » pubblicasse un numero speciale dedicato 
esclusivamente al fausto avvenimento.

I! Podestà accolse con entusiasmo la inizia
tiva, provvide subito per il relativo stanzia
mento di fonili e chiamò ad attuarla tutti gli 
artisti e gli scrittori piemontesi per tramite del 
comm. Cìorgolini ispettore regionale dei Sin
dacati Fascisti intellettuali del Piemonte.

Seguì un lavoro febbrile e intenso. La Se
greteria generale del Comune —  da cui la D i
rezione della Rassegna dipende —  il Sindacato 
degli intellettuali, il Direttore della Rassegna, la 
Tipografia, tutti, dal più alto al più umile col- 
lalxtratore, diedero la loro migliore attività, la 
loro più sentita passione.

K così, in un mese, il Numero Unico fu 
[Kiisato, composto e stampato e il giorno 11 
febbraio fu presentato dal Podestà, dal comm. 
Gorgolini e dai Segretario generale del Com u
ne alle L L . A A . RR. che benevolmente lo gra
dirono ed espressero a tutti coloro che ad esso 
avevano cooperato la loro altissima lode e il 
loro compiacimento. Il Num ero è riuscito in
fatti un vero gioiello.

Tipograficamente è perfetto: chiarezza di 
caratteri, ampiezza signorile di margini, ele

ganza di carta, correttezza, perfezione e niti
dezza di illustrazioni, ariosità, ed insieme equi
librio e leggerezza nella comjiosizionc della pa
gina: un lavoro che fa onore alla tradizione 
dii Rattero che dal suo omonimo antenato, ti- 
pografo in Torino ai tempi di Emanuele F ili
berto, ha ereditato il gusto della sua nobilis
sima arte, e fa onore alle maestranze del suo 
stabilimento e al direttore tecnico di esso si
gnor Edoardo Orecchia che al Numero Unico 
ha data tutta la sua attività.

La squisita veste tipografica è un invito alla 
lettura.

K le pagine seguono alle pagine e si alter
nano a musiche e a disegni con una ricchezza 
di varietà riposante e tentante, dalla copertina 
che F . Cìibelli ha disegnato con snella sempli
cità leggerissima, alla riproduzione della i s 
sante cornice in cui la bella pergamena allu
minata da Beppe Porcheddu riproduce attorno 
alla bianca croce sabauda visioni di glorie m il
lenarie e di fasti crociati.
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Apre la pubblicazione un forte ritratto del 
Re, di Leonardo Bistolfi. La fiera figura del 
Vittorioso ha i tratti profondamente scavati 
ed in essa il Maestro è riuscito a fissare uno 
sguardo di inesprimibile intensità. R ’ una |*>- 
tente figurazione in cui la Umanità e la So
vranità mirabilmente si fondono, in cui perfet
tamente si equilibrano la immobilità solenne di 
Chi è i-ià nella storia e la vibrante passione 
deH’Uomo che ha veduto lo strazio del suo po
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